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Incontro col sindaco Monina e col vice sindaco Pacetti 

Miracolo ad Ancona, ti ii la frana 
la città è rinata in fretta e bene 

£ 12 miliardi stanziati dallo Stato non sono mai arrivati 
Quella notte del dicembre '82 quando i quartieri di Posatora, Borghetto e Palombella furono sconvolti - Il Comune 
fu allora il centro di aiuto e di organizzazione - Efficienza e «pulizia» - I nuovi insediamenti di Monte d'Ago 

Dal n o s t r o inv ia to 
ANCONA — Chiamiamolo miracolo 
marchigiano. È la città nuova che 
nasce in fretta, ma non per questo 
male, a Monte d'Ago, a 5 chilometri 
dal centro storico di Ancona, che di
venteranno solo due e me^zo con il 
nuovo asse nord-sud già a buon pun
to. 

Due anni fa, nella notte t ra il 13 e il 
14 dicembre, un'enorme frana scon
volse letteralmente i quartieri di Po
satora, di Borghetto e parte della Pa
lombella interessando un 'area di 300 
ettari. Non si salvarono né la statale 
adriatica, né la strada ferrata che su
birono deformazioni tali da bloccar
ne a lungo l'uso. Andarono giù non 
solo case e condutture di acqua e gas, 
ma furono irrecuperabilmente dan
neggiati la Facoltà di Medicina e 
Chirurgia, l'ospedale oncologico, il 
gerlatrico, la casa di riposo per an
ziani, la chiesa, la scuola mate rna e 
anche, in parte , il cimitero di Posato
ra. 

Non piansero allora gli anconeta
ni — e c'era sì da piangere — ma si 
rimboccarono le maniche e cercaro
no di salvare 11 salvabile: mobili 
masserizie, infissi. Non c'erano stati 
morti . La frana era venuta giù abba
stanza lentamente per distruggere, 
m a non per uccidere. In poche ore 
furono fatte cose eccezionali dal
l 'amministrazione comunale demo
cratica. Basti ricordare le autobotti 
cariche d 'acqua che arrivarono dal» 
l'Emilia Romagna quando non tut ta 
la cit tà si era ancora svegliata. Per 
giorni, per mesi il Comune fu il cen
tro di aiuto, di organizzazione, di ela
borazione. Chiunque poteva entrare 
ed essere ascoltato, aiutato, indiriz
zato. E ancora oggi è così. 

Come due anni fa abbiamo trova
to al loro posto il sindaco repubblica
no Guido Monina e il vice-sindaco 
comunista Massimo Pacetti. Alla 
conferenza s tampa erano presenti 
non solo giornalisti, tecnici, ammi
nistratori, m a anche rappresentanti 
dei «franati», così come si autodefini
scono coloro che quella notte persero 

ANCONA - La demolizione di un edifìcio danneggiato dallo smottamento del 
H f r A m h r » rinll'R'? dicembre dell '82 

la casa. Il Comune democratico 
scartò, a priori, roulotte e containers 
così come aveva fatto dopo il terre
moto del "72. Le famiglie sinistrate 
— 1.070 per un totale di 3.661 persone 
— furono sistemate subito in alber
ghi, pensioni, residence. Furono dati 
aiuti sostanziosi a chi poteva trovar
si una coabitazione o affittare una 
casa. Ci racconta Pacetti, e il proble
ma viene poi di nuovo posto nella 
conferenza s tampa. «Il governo nel 
momento caldo assicuro un contri
buto per l'assistenza di 24 miliardi. 
Era ministro della Protezione Civile 
Fortuna che arrivò qui con Pastorel
li. Facemmo il conto che dovevano 
durare due anni ma sul primo stock 
di 12 miliardi cominciammo, per for
tuna, a risparmiare tanto che abbia
mo potuto far fronte ai nostri impe
gni fino al settembre '84. Risparmio 
non sulla pelle del «franati» ma cer
cando di venire loro incontro con mi
sure intelligenti: contributi, anche 
notevoli, per chi ha trovato in affitto 
un 'appartamento e noleggi di resi

dence che sono non solo psicologica
mente m a anche concretamente, più 
vivibili degli alberghi e delle pensio
ni. Ma da tre mesi non abbiamo più 
avuto i soldi. Nonostante un impe
gno di Zamberletti gli altri 12 miliar
di sembra — anzi non sembra è pro
prio sicuro —- non sono stati iscritti 
nel bilancio; sono scomparsi, si sono 
^dissolti». 

Puniti, quindi, per essere stati 
buoni risparmiatori ed aver bene uti
lizzato i soldi dello Stato? 

Dice Pacetti: «Non è possibile che 
si scarichino sull'ente locale incapa
cità di ministeri e governi. Il governo 
di Ancona ha dimostrato efficienza 
nella ricostruzione, pulizia nel gesti
re la legge speciale — assumendosi 
una grossa fetta di responsabilità — 
e senso dello Stato dato che ha accet
tato di far risparmiare lo Stato stes
so ottenendo la collaborazione dei 
cittadini. 

Ma il miracolo marchigiano — o 
meglio ancora anconetano — lo sì 
tocca con mano andando a Monte 

d'Ago, un immenso cantiere che di
venterà un nuovo moderno quartie
re alla fine dell'85. Apprestate le ope
re di urbanizzazione (strade, fogna
ture, acquedotto, elettricità, gas) so
no partiti i cantieri. Il Comune rea
lizzerà direttamente 306 di 344 allog
gi per 34 miliardi di lire (compreseTe 
urbanizzazioni). Altri 176 apparta
menti saranno realizzati dagli IACP 
per 11 miliardi. Complessivamente 
520 alloggi per le famiglie che erano 
proprietarie di case o affittuarle nel
la zona della frana. Unitamente al
l'intervento pubblico — ci dice 11 sin
daco — cooperative di «franati» stan
no già realizzando propri alloggi su 
aree assegnate loro dal Comune sia a 
Monte d'Ago sia In altre località. 
L'intervento delle cooperative porte
rà alla realizzazione di ulteriori 433 
appartamenti . 

Non un quartiere dormitorio, non 
un ghetto. E d'altra parte Ancona ha 
ricostruito bene anche dopo 11 terre
moto del '72 dando una lezione di ci
viltà urbanistica da prendere ad 
esemplo. Tanto è vero che già accan
to a Monte d'Ago il Comune ha com
perato le aree che devono servire a 
zona commerciale mentre sta acqui
stando casali e ville nella zona da 
adibire ad asili e scuole. 

Un quartiere, dunque, con una sua 
omogeneità anche nell 'architettura. 
È prevalsa la scelta delle «case con 
corte», diverse t ra loro ma con questo 
motivo comune: la corte come luogo 
di socializzazione, di ritrovo, di vita 
comune. 

Posatora, Borghetto., Palombella 
nomi da dimenticare? E difficile dir
lo. Certo alcune case sono state già 
abbattute, altre lo saranno. Nessuno 
potrà tornare dove c'è pericolo. Ma 
per Palombella è stato definito un 
piano di recupero, mentre Borghetto 
e scomparso, Posatora diventerà un 
parco. Ma ci vuole un po' di tempo, 
perchè intanto questa maledetta fra
na continua a muoversi anche se so
lo in senso verticale. E qui i miracoli 
non sono possibili. 

Mirella Acconciamessa 

Convegno a gennaio 

Indagine 
conosci
tiva sul 
ruolo 
delle 

Regioni 
ROMA — La Commissione 
bicamerale per le questioni 
regionali, presieduta dal se
natore Armando Cossutta, 
ha iniziato nella primavera 
scorsa una indagine conosci
tiva sul ruolo delle regioni 
dalla loro nascita e alla vigi
lia delle elezioni regionali del 
1985, che si concluderà entro 
l'anno. 

Fra i contributi offerti al
l'indagine dalle organizza
zioni economiche spiccano 
quello del Presidente del 
CNEL, del Governatore'della 
Banca d'Italia, del Presiden
te della Confindustrla, del 
Segretari del sindacati, del 
dirigenti delle organizzazio
ni contadine, artigiane, com
merciali. Fra quelli offerti 
dagli appartenenti al mondo 
della cultura e dell'Informa
zione quello del CNR, del 
CENSIS. del Formez e della 
RAI. 

Le risultanze dell 'ampia 
indagine e il documento con
clusivo che la Commissione 
presenterà al Parlamento 
saranno discussi in un Con
vegno pubblico che si svolge
rà a Roma 11 21 e 22 gennaio 
prossimi alla presenza del 
Presidente della Repubblica, 
on. Sandro Pertlnl. Nel con
vegno, dopo una introduzio
ne del sen. Armando Cossut
ta e la relazione generale del 
giudice costituzionale, prof. 
Livio Paladìn, interverranno 
il Presidente del Senato, on. 
Francesco Cossiga, 11 Presi
dente della Camera, on. Nil
de Jottl, il Presidente del 
Consiglio del Ministri, on. 
Bettino Craxi. Sono inoltre 
previsti interventi di Segre
tari dei partiti politici e dei 
sindacati, di presidenti di 
Regione e dei rappresentanti 
degli Enti locali e delle orga
nizzazioni economiche, so
ciali, culturali. 

Il ministro Biondi 

«Fanghi 
rossi in 

Adriatico: 
tra cinque 
giorni la 

decisione» 
ROMA — Entro cinque gior
ni sarà deciso se la «Ferti-
ment» (società del 'gruppo 
Montedison) potrà ancora 
scaricare nel mare Adriatico 
l residui di lavorazione dello 
stabilimento di Porto Mar
ginerà. Lo ha deciso ieri nel 
corso di una riunione il Co
mitato Interministeriale di 
tutela delle acque, riunitosi 
con la partecipazione dei mi
nistri della Marina Mercan
tile Carta, dell'Ecologia 
Biondi, della Sanità Degan e 
della Protezione Civile Zam
berletti. La vicenda della 
«Fertiment» trae origine da 
una autorizzazione del 1972 
confermata nel luglio scorso 
dal ministro Carta. In segui
to, poiché la società interes
sata non aveva ottemperato 
tempestivamente a tutte le 
prescrizioni imposte dal mi
nistro, l'autorizzazione stes
sa era stata sospesa. Succes
sivamente lo scarico era sta
to di nuovo autorizzato per 
quantitativi ridotti e per un 
periodo limitato allo scopo di 
verificare le effettive conse
guenze che gli scarichi stessi 
avrebbero potuto provocare 
sull 'ambiente marino. 

«Adesso il parere definitivo 
— ha detto 11 ministro Bion
di — spetta agli istituti pre
posti per legge alla consulen
za tecnico-scientifica del co
mitato (Irsa del CNR e Isti
tuto Superiore di Sanità) che 
dovranno fornirlo t ra cinque 
giorni». 

Il comitato ha deciso an
che di non prorogare la legge 
Merli. E quanto ha reso noto 
il ministro per l'ecologia, 
Biondi, spiegando che se la 
legge n. 319 (la Merli, appun
to) non potrà avere «code», 
saranno prese comunque 
iniziative per verificare l'esi
stenza di situazioni partico
lari, sulle quali si potrà even
tualmente intervenire con 
altri provvedimenti. 

Anche nel 1985 «feste piene». Sì, ma come? 
ROMA — Preceduto da u n a 
ventina di attivi provinciali e 
d a diverse riunioni prepara
torie. si s ta svolgendo alle 
Frattocchle (è cominciato ie
ri, si conclude oggi) il quar to 
seminario nazionale del PCI 
sulle feste dell'Unità. U i 
momento di studio, di rifles
sione e di dibatti to che non 
può non assumere un par t i 
colare rilievo, anche orga
nizzativo, nell 'attività del 
partito, alla luce del costante 
lievitare politico, culturale 
ed economico del fenomeno 
feste. 

Tentando di individuare 
nella gran messe di materiali 
(in larga parte audiovisivi) e 
dì interventi almeno i princi
pali argomenti di discussio
ne, si può dire che il semina
rlo sta mettendo a fuoco so
prattutto due questioni: il 
rapporto t ra parti to e feste e 
— in s tret ta correlazione — 
la «direzione» da imprimere 
al r innovato impulso che il 
PCI vuole dare alle feste 
stesse. 

Riguardo al primo punto, 
è s tato spesso sottolineato 
come, in un momento della 
vita nazionale in cui l 'appa
renza del tradizionale «fare 
politica» è indubitabilmente 
opaca, le feste stiano rive
landosi, all'opposto, vitalis
s ime e fantasiose. È un 'ana
lisi che si riassume spesso 
nella formuletta «sezioni 
vuote, feste piene». Ma Vitto
rio Campione, responsabile 
nazionale delle feste dell'U
ni tà , nella sua ampia rela
zione introduttiva ha prefe
rito subito sgomberare il 
campo da facili schemati-

Ovvero come consolidare 
i risultati dopo un anno 
già ricco di successi... 

A Frattochie si discute sulla «campagna per la stampa» - Ieri 
interventi di Campione e Occhetto - I modi di far politica 

smi: «Le feste sono come le 
sezioni: sono vuote o piene a 
seconda delle cose che si fan
no; e soprattutto, le une con
dizionano le altre. Il proble
m a è che se si ritiene che la 
politica è qualcosa di diffìcil
mente determinabile, allora 
si avranno brutte feste e se
zioni vuote». 

Ecco, dunque, il punto: è la 
politica come «cosa determi
nabile» che fa il successo del
le feste. E per determinarla 
sempre meglio, tanto nel 
campo aperto delle varie 
questioni nazionali quanto 
nel minuto ma fondamenta
le tessuto dei problemi locali, 
Campione ha sottolineato 
come la formula da seguire 
per il futuro, e già decisa
mente delineata, sia quella 
di una sempre maggiore «te-
matizzazione» delle feste. 
Perché costruire u n a festa 
su un tema specifico «molti
plica l'efficacia delle propo
ste, organizza la riflessione 

di chi progetta e di chi parte
cipa, si rapporta con at ten
zione ai piani di lavoro delle 
diverse organizzazioni. Una 
festa provinciale ben tema
tizzata ha per così dire una 
egemonia in più, obbligando 
a quella somma di speciali-
smo più politica che ne è il 
presupposto essenziale». 

E le feste piccole, quelle di 
sezione, di quartiere, dei cen
tri minori? Il rischio «che si 
fossilizzino in tante "«sagre 
della salamella», ha detto 
Campione, è molto concreto. 
Ma anche qui, pur con mezzi 
umani ed economici infini
tamente minori, Campione 
ha indicato la soluzione nel
l'individuazione di specifici 
temi locali, possibilmente of
frendo al cittadini dei veri e 
propri servizi di informazio
ne e di consulenza. La «con
cretezza', insomma, può 
continuare a rappresentare 
la ragion d'essere e il motivo 
di successo delle feste dell'U

nità a condizione che sappia 
diversificarsi, specializzarsi; 
anche perché — ed è stato 
questo uno dei motivi ricor
renti nella relazione di Cam
pione — la possibilità di tra
sformare l'insieme delle fe
ste In un vero e proprio «si
stema» organico, che coin
volga tutta la capacità pro
gettuale del partito e dunque 
anche quelle sezioni di lavo
ro fino ad oggi non abba
stanza interessate alle feste e 
dalle feste, passa proprio at
traverso «la diversità dei te
mi unificati dalla qualità 
della concretezza». 

Come responsabile del Di
partimento Stampa, Propa-
fanda e Informazione del 

CI, Achille Occhetto ha vo
luto entrare nel merito della 
questione feste soprattutto 
per metterne in rilievo l'e
norme potenziale di comuni
cazione e lo specifico inse
gnamento polìtico; ma an
che per individuare, in sinto

nia con Campione, i possibili 
errori nei quali si può incor
rere organizzandole, s inte
tizzabili in una eccessiva ge
nericità delle feste stesse. 
«Un partito di governo — ha 
detto Occhetto — non può 
accontentare tutti. Alla fine 
dovrà pure scontentare 
qualcuno. Non tutto quello 
che c'è in campo va accolto 
nelle nostre feste; ovviamen
te mantenendo pluralismo e 
liberta, vanno scelti criteri 
precisi, perché sia chiaro che 
non essere chiusi e settari 
non vuol dire essere agnosti
ci. Così le feste non possono 
accontentarsi di essere un 
collettore dell'esistente, un 
po' alla rinfusa. Per dare pie
no sfogo al progetto delle fe
ste è necessario aprire u n a 
fase nuova, ambiziosa, fare 
emergere ogni volta idee do
minanti». 

Quanto al patrimonio po
litico delle feste dell'Unità — 
sul quale non ci siamo dilun
gati troppo per dare più spa
zio ai punti problematici — 
Occhetto ne ha colto il signi
ficato più profondo quando 
ha ricordato che «lavorando 
in una festa anche un sem
plice iscritto, anziché andare 
dal segretario di sezione per 
sentirsi ripetere cose magari 
già scritte dall'Unità, decide 
per suo conto il da farsi. Uno 
spunto politico da portare 
anche nel partito». 

Intanto, in omaggio (ob
bligato dalle scadenze) al 
principio della concretezza, 
alle Frattocchle già si parla 
della «stagione '85*. Immi
nente la festa sulla neve di 
Bormio, dal 10 al 20 gennaio. 

M i c h e l e S e r r a ROMA - Una immagine del Festival 

Torino, sessanta artisti per l'Unita 
e il vernissage diventa un dibattito 

L'iniziativa di pittori, grafìci, disegnatori a sostegno del giornale all'Unione colturale «Franco Antonicelli» - La 
discussione con il direttore, Emanuele Macaluso - Già vendute molte opere - Il ricavato per la sottoscrizione 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «Credo di poter 
parlare a nome di tutti gli ar
tisti che hanno esposto qui la 
loro opera, artisti delle più 
diverse tendenze. Per noi 
l'essere qui, aver donato il 
frutto del nostro lavoro al
l'Unità, è un segno d'impe
gno per la democrazia, a so
stegno di una voce impor
tante della democrazia Ita
liana». Cosi il pittore Euge
nio Comenclni, «animatore* 
della mostra «Sessanta arti
sti per l'Unità», ha presenta
to l'iniziativa ai convenuti al 
•vernissage» di apertura del
l'esposizione allestita, fino al 
22 dicembre, nella sala «cro
ciera» dell'Unione Culturale 

•Franco Antonicelli» di Tori
no. «Lo slancio degli artisti è 
andato oltre le nostre più ro
see previsioni — ha detto an
cora Comencini — così che il 
numero indicato nel titolo 
della mostra è inferiore alla 
realtà». 

La grande sala dei sotter
ranei dello storico Palazzo 
Carignano ospita, da merco
ledì scorso, le opere di quasi 
70 artisti: fotografia, grafica, 
olii, tempere, una scultura. 
Alcuni «pezzi» sono già stati 
prenotati e non è affatto 
escluso che l'asta finale delle 
opere, prevista per giovedì, 
venerdì e sabato della prossi
ma settimana, si possa esau
rire In un solo giorno. Il rica

vato della vendita sarà inte
ramente devoluto alla sotto
scrizione straordinaria per il 
nostro giornale. 

L'altra sera, all'inaugura
zione della mostra, era pre
sente il direttore dell'Unità, 
il compagno Emanuele Ma
caluso. Il «vernissage» si è co
sì trasformato in un dibatti
to sui problemi del nostro 
giornale. Un giornale — ha 
detto Macaluso — che vive 
oggi un momento difficile 
ma che, proprio in questi ul
timi mesi, ha visto aumenta
re le sue vendite. «Lenostre 
difficoltà — ha affermato 11 
direttore dell'Unità — hanno 
diverse cause ma una, prin
cipalmente, ha pesato nel de

terminare la crisi economica 
e finanziaria che stiamo vi
vendo: una struttura produt
tiva — le tipografìe, l'assetto 
delle redazioni — troppo co
stosa e non più adeguata alla 
rivoluzione tecnologica che 
ha trasformato il mondo del
la carta stampata». 

•Nel mesi scorsi — ha con
tinuato Macaluso — abbia
mo messo a punto un grande 
piano di risanamento, di ri
strutturazione e di rilancio 
del giornale che, proprio in 
questi giorni, con la soluzio
ne del 'nodo' delle tipografìe, 
si è avviato concretamente. 
Per questo abbiamo dovuto 
anche pagare del prezzi, co

me la chiusura di alcune cro
nache locali, un prezzo parti
colarmente pesante proprio 
qui a Torino dove, ora, un so
lo giornale detiene il mono
polio assoluto dell'informa
zione locale quotidiana». 

Il dibattito si è soffermato, 
particolarmente, proprio su 
questa «emergenza» che ca
ratterizza il sistema dell'in
formazione nel capoluogo 
piemontese, l'unica grande 
area metropolitana italiana 
costretta a subire un regime 
di «monoinformazione». Ma 
ora, anche senza le pagine di 
cronaca — è stato chiesto — 
cosa può fare l'Unità per da
re voce ai problemi di una 
città come Torino? 

•Intanto — ha concluso 
Macaluso — in vista delle 
elezioni di maggio, cerchere
mo di attuare iniziative edi
toriali per le aree dove siamo 
stati costretti a chiudere le 
cronache locali. E poi, so
prattutto, vogliamo verifi
care l'intero Impianto del 
giornale, per introdurre i 
cambiamenti necessari, per 
migliorarlo anche nelle pic
cole cose. E, per far questo, 
vogliamo avviare un rappor

to nuovo, più diretto, con i 
nostri sostenitori, con tutti i 
nostri lettori». 

La mostra all'Unione Cul
turale di Torino (via Cesare 
Battisti 4/B) resterà aperta 
fino al 22 dicembre con ti se
guente orario: feriali 
15,30-22; sabato e domenica 
10-19. Sono esposte opere di: 
Alme, Alien, Anselmo, As
soni, Bacchetta, Bari, Baudl-
no, Bercettl, Berriolo, Billet-
to, Bottallo, Bruno, Campa
gnoli, Caruso, Casorati, Cas-
sanl, Cerri, Comenclni, Cor
derò, Cucconi, De Magistris, 
Eandi, Fico, Franco, Gari-
moldi. Gatti, Ghigliano, 
Gyarmati, Grosso, Hsiao, 
Lanzardo, Lequlo, Longo, 
Lupo, Mondazzl, Monge, 
Murialdo, Nervo, Pascuttl, 
Paulucci, Peroslno, Politi, 
Rama, Rambaudl, Ranabol-
do, Righinl, Rinaldi, Roggt-
no, Rondelll, Saronl, Soa-
rantlno, L. Sclavollno, E. 
Scroppo, F. Scroppo, Seveso, 
Simondo, Soffìantlno, Sup-
po, Terreno, Vaccari, Valfrè, 
Vendlttelli, Vigant, Zamora. 

8.ITI. 

PIERPAOLO PASOLINI 
Corps et lieux 

colloques à la Maison des Sciences de l 'Homme 
5 4 , boulevard Raspati Paris 

MAISON DES CULTURES DU MONDE 
ALEF/RECHERCHE 

PASOLINI ANTHROPOLOGUE 
Ven. 14 -12 -1984 - h 10 .00 - 12.30 

G. Perrella: tP.P.P. CORPS ET LIEUX» 

R. Maiello: «L'ANTHROPOLOGIE ET LA MISE EN SCENE» 

ROME-PARIS 
LIEUX DE L'IMAGINAIRE 

Ven. 14 -12 -1984 - h 15 .00 - 18.00 

G. R. Lovan: «LE TERRITOIRE: INF0RMATI0N-FI-
CTION» 

A. Cappabianca: «ARCHIVÉS DES LIEUX DE L'IMAGINAI
RE: AU-DELA DE L'URBAIN» 

R. Nicolmi «LA METROPOLE DU LE SPECTACLE» 

DE PASOLINI A ANTONIONI 
Sam. 15 -12 -1984 - h 10.00 - 13.00 

G. Magia: «PAR LE PRE AU POST INDUSTRIEL» 

M. Mancini: «ANTONIONI: LES IMAGES, LES ARCHITE-

CTURES, LES TECNOLOGIES» 

Avec la partecipation pour la Franca de: J. M. Arnold, F. 
Braudel, R. Castro, M. Culot, M. Endelicato, M. Ferro, E. 
Fulchignoni. J . Gilli, C. Lévi-Strauss, J . Rouch 

Avec la collaboration des coperatives: CMB, CRAR 80 . L. S. 
PAOLO. ICRACE. T. TURATI. IACAL. NOVA. COIND. ED1L-
TER. DEPOSITO LOC. SAN LORENZO. CINQUE MONTI. 

PRIMARIA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE 

ricerca 
Neo laureati in Economia e Commercio 
con indirizzo statistico e / o attuariale 

Sede di lavoro Bologna 

Inviare dettagliato curriculum vitae a 
Casella Postale AD 1705 Rif. SZQ - 40100 BOLOGNA 

PRIMARIA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 
ricerca 

ISPETTORE AMMINISTRATIVO 
per zona LOMBARDIA 

Indispensabile ottima conoscenza nel settore del controllo ammi
nistrativo e gestionale II diploma di Ragioneria costituirà titolo 
preferenziale 
Sede di lavoro Milano 
Inviare dettagliato curriculum vitae a 
Casella Postale AD 1705 Rif. SZO - 40100 BOLOGNA 

PRIMARIA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE 
ricerca 

ISPETTORE TECNICO - COMMERCIALE 
per zona LOMBARDIA 

Indispensabile ottima conoscenza dei rami ed esperienza nel
l'organizzazione produttiva 
Sede di lavoro Brescia 
Inviare dettagliato curriculum vitae a 
Casella Postale AD 1705 Rif. SZP 40100 BOLOGNA 

COMUNE DI LUGO 
PROVINCIA DI RAVENNA 

L'Amministrazione comunale indirà quanto pri
ma una licitazione privata col metodo di cui 
all'art. 1. leu. d) legge n. 14 del 2 febbraio 
1973 per l'appalto dei lavori di realizzazione 
dì una zona distributiva commerciale, piaz
zale di sosta e servizi per autotrasporti. 
Opere edili stradali, fognature ed affini. Im
porto a base d'asta L. 1.288.505.500. 

Le ditte possono chiedere di essere invitate 
entro 15 giorni dalla pubblicazione dall'avviso. 

La richiesta d'invito non è vincolante per l'Am
ministrazione comunale. 

IL SINDACO: Domenico Randi 
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